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Il corteo conclusivo è sfilato a lungo per le vie del centro, mentre in piazza Maggióre)»! allestiva l'àltàréj per il Congresso eucàr 
ristico diocesano - Evidènti anche durante la manifestazione, molto composita^ le «due anime» del convegno - Isolati dagli 
altri gruppi i «pitrentottisti» - Concessa /per ? domani la ;visita ; di una delegazione ai detenuti per i. fatti di marzo 

Dichiarazioni di -• Renzo Imbeni, segretario della < Federa
zione del PCI, e di Renato Zangheri, sindaco di Bologna 

:•••.,. " ' - v . - v f •-•• •••• r- • i •;..-.: WJ 
•-• Sullo svolgimento del «con-

i'r ; vegno sulla repressione » ter-
V ; minato ieri a Bologna, i com

pagni Renzo Imbeni, segreta-
- ; rio della Federazióne del PCI. 

: • e Renato Zangheri, sindaco 
della ci^ta, hanno espresso un 
primo giudizio, in due dichia-

- razioni che pubblichiamo qui 
';,'• di seguito. 'r.r'r.A'V;''.":*: .;••' 
/; >•.''/• comunisti si. erano bat

tuti — ha detto Imbeniv — 
. , alla • pari delle altre ' forze 

politiche democràtiche, off in- _ 
/ che il ^convegno si svolges 

; se regolarmente e non ! pre •• 
• val*$keró ti 'fautori della - ìoU ' 

•••.; ta armata : e . delle provoca-
. ' zioni. Questi risultati sono 
- • stati rajrpiitfifiA Honnq1 ^dato^ 

t'{ loro cohtributó i lgióvani: 
, che hanno partecipato ai con-

vegno^cpu p.rifiuto, della, stra
grande i maggioranza' di <lèto 

' di accettare li, teorizzazioni t 
^ e la pratica,dei .gruppi del-, 

t l'autonomia) m\c%aà,\ conjU ì 
: suo patrimonio di tolleranza, 

con- la forza e il prestigio • 
détte ' sue1 istituzióni. ' dèi pdr-

. tiff;detrtoctatiéi."dette- orga-
nuàaakmij sindacali »e d^lle 

: • associazioni di categoria* „ -,. 
• * Si. era detto: ognuno fac

cia to sua parte. Crédiamo 
che questa volta sia fiato 

.' davvero così. Va riconosciu
ta ta serenità' con cui le for
ze dell'ordine hanno, assolto 
ai loro compiti. Alcuni «pi-

•;- sodi di vandalismo e U eli-
; ma di intótteranza e di ere-

,- pressione > prevalente in una 
^mte del convegno non pos

sono modificare questo giù-
••-'; dizio di soddisfazione. 
,'•' - Ora che «è passata», c'è 
.' il rùcftto che tutto venga ri-

- dottò alia curiosità tutta geo-
'•: grafia di questo €tnovfmén-

; to», ai fatti di costume, a so
spiri di sollievo o a scontati 

J .. triofi/aKfitii. Cosi facendo pe
rò si resta alla superficie. 

L'ondata dt piena è passa-
<* ta: almeno qui, a Bologna, 

v U 25 settembre. Ma sui mon
ti contìnua a piovere., Fuor 
di metafora, una importante 

':-..'• battaglia democratica è stata 
, . vinte e. qitesto accresce le 
' . potttbtlttà di ; guardare con 

• - - • , , t - - - j - \ , - ^ . • 

' » 

coraggio all'insieme dei pro
blemi del Paese, la cui gra
vità nessuno lui però il dirit
to di ignorare. Noi : non ab
biamo mai commesso l'errore 
di pensare che si possa rin
novare la società è l'econo
mia senza l'apporto origina
le ' delie nuove generazioni. 
Questo è giusto é va ribadi
to, Occorre andare óltre. Im
pedire cioè che tra una par
te di giovani si diffonda l'i
dea' che si possono cambia
re la vita, i rapporti inter
personali ammodo ,di Ufvq- , 
rare ue di ' 'studiare ' senza * 
cambiare lo sviluppo econo
mico, senza o contro il mo-
vintènìo operaia e-f-suoi par
titi é\ le sue' organizzazioni. 

,o addirittura contro il regime 
\politico democratico., j f. . - ? . . 
'^La scélta del ìconffont a an
che aspro e polemico è stata 

ha 'favorito,Jl isolamento dei 
gruppi del e partito armato ». 
Il fatto che l'appello al con
fronto' del nòstra partilo^ de-

• gli altri pattiti democratici. 
dette^organizzazioni. sindacali 
non .sia statò accolto non ci. 
farà^ desistere. .'/.' . . . ., 

Sii"dtàCKàAi:motfonegU Ul
timi tempi sul carattere della 
democrazia i italiana: ' autori
tarie, partecipata, di massa? 
A Bologna abbiamo avuto 
una prova che la democra
zia è forte, :in grado di di
fendersi e di crescere perchè 
ha al suo interno le energie 
(compresi motti di quei aio 
vani che le esprimono confu
samente e ambiguamente) per 
cambiare e'.rinnovare. ..,, 
._: -••;• • - ; - • - . ••... • ;:•'': -;: 

' Non si deve dimenticare — 
ha dichiarato il sindaco Zan
gheri — che U convegno era 
stato presentato, ' anzitutto, 
come un € processo» atto cit
tà di Bologna: ed ài' partiti 
che ne dirigono l'amministra-, 
zione da trent'ami. Questo 
processo avrebbe dovuto di
mostrare la tesi che Bologna 
i la capitale detta repressio
ne, che qui il dissenso non è 
ammesso. In questi giorni Bo
logna ha invece dato ancore, 

una volta la prova di essere 
una città libera e .tollerante, 
cosi fiduciosa in se stessa da 
invitare al confronto i suoi 
critici più aspri, e persino 
pronta — in questo fé-an
che un elemento di ironia, 
che è. parte del carattere dei 
bolognesi — a rimediare col 
proprio . intervento ad alcune 
fra' le più gravi lacune orga
nizzative- dei :, promotori del • 
convegno. »•'• • y . •-•., -/'•v/.i 

Molte, migliaia • di giovani 
r dissenzienti,'venuti da diver--
s'ercitià italiane e dall'estero, 
hanno potuto così, anche gra
zie a noi, " riunirsi e discu
tere. E' la prova della • no
stra-.concezione..della demo
crazia, del nostro radicato 
rispetto - per le opinioni di 
tutti.* i - '•'• V''-V..'-v:':' '""-•• 
-•• .Questo ; naturalmente ; non 
significa che; noi ci siamo 
limitati ad assicurare-al con
vegno le condizioni materiali 
dei suo svolgimento. L'abbia
mo osservato e seguito con' 
attenzione. Ci siamo forma
ti un'idea più . esatta delle 
correnti che agitano questo 
settore' del, mondo- studente-' 
sco, delle sue profonde ade
renze e dìvistonir * i » suoi 
problemi. Abbiamo ricetMo 
la. conferma che c'è : al fon
do un. malessere, una inquie
tudine che nasce dalla grave. 
crisi che attraversa la socie
tà italiana. E dunque abbia
mo tratto la convinzione, an
cor piti ferma, che è neces
sario : agire - su ogni piano, ; 
economico, politico, morale, 
per. dare all'ansia di tanti 
giovani uno sbocco di cer
tezza, e di fiducia. :'•'-'..// -'':; --ó. 
'Proprio per questo, e per
ché gli studenti debbono.es
sere assieme ai lavoratori i 
protagonisti di un grande im
pegno •* di rinnovamento ' del 
Paese, è necessario isolare 
e battere i fautori détta vio-r 
lenza e detta intolleranza. E 
questo, penso, motti dei par
tecipanti al convegno l'hanno 
capito, o hanno cominciato a 
capirlo. Bologna da oggi ha 
pia amici e la democrazia 
ha acquistato maggiori- con
sensi. ;-"-:-;~ - .'•* •'-'." ~ 
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OA UNO DEGLI INVIATI 
BOLOGNA — Aveva un aspet
to quanto meno singolare ie
ri pomeriggio la città di Bo
logna: dall'Università a piaz
za Vm Agosto, attraverso le 
strade del centro storico, sfi
lava senza incidenti il corteo 
« contro la repressione >:. in 
piazza : Maggiore si • allestiva 
l'altare per il Congresso eu-
carìtico diocesano, nelle al
tre strade , la vita \ scorreva 
tranquilla, come una qualun
que..domenica di tiepido au
tunno. C'erano, naturalmente. 
molti poliziotti, soprattutto at- • : 
torno a piazza Maggiore, ma ' : 
la~ loro presenza non s'è di
mostrata per fortuna necessa-
ria. ' : , , ; :.. 'i\a t :i I'ÌIÌ-^M 

H convegno dei gruppi ex-
traparlamentari si è concluso. 
senza- eccessive tensioni, "e 
senza jqu|Ufe provocazioni -che '' 
avreblorojppMoUurbiiLrè gra
vemente l'ordine pubblico. Bo- ,. 
logna ha così accecato!' il 
cfónrdnto- et-ahehe^y fi " ' 
mtf ^ia'^treato lé^ ami 
afflnchè'rla violenza venisse •. 
isolata-e impedita. E se que- /_ 
sto:"£àvV-énuto'fa!.ài".deve £.SI 
è ^a5toc"dirìor-';ribn soloJa''^ 
Bologna e alla, sua robusta : 
struttura democratica, ma an
che al senso di responsabilità 
della stragrande maggioranza 
dei giovani venuti da tutta 
Italia a. questo convegno : e 
delle forze, dell'ordine. 

- Che ogni degenerazione vio
lenta di questa, manifestazié*'. 
rie potesse: essere, evitata lo . 
si $' compreso, fin daiv giórni 
scorai. quando ,i. fautori del 
< partito armato » sono rima
sti isolati all'interno del Pa
lazzo dello sport,; conquistato 
con la forza e mantenuto per 
tre giorni come una "roccafor
te,Gli altri cercavano inve
ce di intessere un dibattito 
esprimendo tesi che non con
dividiamo e che combattiamo 
sul piano politico e ideale, ma 
mantenendosi sul terreno del 
confronto e ' delle lotte poli
tiche. Queste • due ' < anime » 
del, convegno, si' sono espres
se anche in tutte te-faro evi
denza nel corteo che ha <prJ-
ticamente chiuso questo teso 
« weék end > bolognese. Anche 
qui i fautori della - violenza 
a tutti i costi non hanno avu
to partita vinta: hanno sfila
to alzando la dita a mo' di 
P.38. hanno gridato «Curcio 
libero! > e t Lotte annate per 
la rivoluzione >. ma non. han
no potuto • fare molto altro. 
Prima di loro e alle loro spal
le, c'erano altre, migliaia di 
giovani eoe lanciavano slo
gan* ormai rituali contro il 
nostro partito, ma anche 
contro il «partito armato» e 

i «pitrentottisti>. 
E' stato, tutto sommato. 

un corteo che si è svolto in 
un dima non esasperato. Un 
corteo come'tenti altri che so
no stati orgamanti dai <fiver-
aì gruppi extrapaiiamentari in 
questi ultimi dieci anaL Quan
ti erano? E' questa la doman
da d ie tnttr si' fanko. E* sem
pre dinVile fare cifre in oc
casioni del genere. Per esse
re n più obiettivi possibile di
ciamo che il yorieo.è solato 
davanti "al' tssstro'ptDte di'os
servazione, m via CastigUone. 
poco distente dall'Università. 
dafie l i M alle 15,8. I saani-
festanti elfo» te Ma dl^espn 

que-sei e ^ . ^ • f l P f M ^ 
quentemente~ percnlnu còiteò 
si snodava fra le vecchie stra
de del centro storico. ' 

0 primo momento di 
sicoe si è avuto paco 
le 14 quando gruppi di poli
ziotti iuujuadrati e con gii scu
di di ptesuca hanno fatto 

lr—'II.con»© nwntr* afila In' vis lnwri« 

come era stelo convenuto con 
gli otiaaizzatori del 
«contro la repressone>. 
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OA UNO DEGLI INVIATI 
BODOGNA — Qualcuno dirà 
che-e il giorno più lungo», è 
passata. Altri. scriveranno che ' 
m Bologna tira ]un sospiro di 
sollievo»: Ora-che il conve
gno contro-la repressione si 
è- concluso con ' itti ^pacifico. 
cortèo;'senza .incìdenti^;sor-. 
ta. comincerà la càccia al luo-' 
oo comune, alla .frase- fatta. 
£' inevitàbile. 

Jn realtà'ieri notte, mentre 
i 'canti, te musiche e -imballi 
riempivano piazzatili Agó
sto, Jtólognanonba tirato àl{ 
din sospiro di'sollievo. Come 
avrebbe potuto?'Durante que
sti tré giorni — il * tranquillo 
iCfeJfc end-.di'paura», tanto 
per restare nel " campò' delle 
oaiwató;— il fiato non l'ha 
mai trattenuto. Hq respirato 
normalmente, sènza affanno, 
con' gif occhi ben aperti, 
pronta a difenderti, ma an
che a càptre é'd. imparare: 
la chiave per cogliere davve
ro, il 'senso degli avvenimenti 
sta qut,'neWitnmagme che Bo

logna ha saputo dare di sé. 
durante il convegno: . v 

• Non occórrono analisi so
ciologiche ,o politiche appro
fondite. . Né! è necessario ri
petere verità, ormai scontate 
sulla solidità del tessuto de
mocratico, dì questo centro da 
sempre' governato dalle, sini
stre. Chi ha vissuto questo 
fine' settimana:a Bologna, ti 
perché di quanto accadeva lo 
ha < potuto cogliere nelle pìc
cole cose.. nei : fatti di tutti i 
giorni'..Negli spazzini che la 
nòtte, scorsa passavano diserei 
tornente sotto i pòrtici del cen
tro, j tra i corpi. accartocciati 
nei sacchi a pelo, àriptlUre 
la città dagli inevitabili segni 
del bivacco: nella -gente:che 
in"piazza .Maggiore, nel-quar
tiere universitario e davanti 
al Palazzo dello sport, si fer
mava a discutere con i gio
vani, onestava a guardare le 
esibizioni surreali degli india
ni metropolitani:. O. ancora, 

• nei kègózi' rimasti, per. > la 
grande maggioranza aperti, 
nonostante te ferife: lasciate 
dai' fatti di) marzo,'. Davvero 

strana questa Bologna crossa 
e bottegaia», davvero curiósa 
questa, città addormentata dal 
revisionismo, simbolo, della 
repressione internazionale.;*' 
: I.giovani convenuti a Bolo
gna, del rèsto? nella grandis
sima ' maggioranza dei casi 
hanno risposto alla, ospitalità 
ed alla vigile curiosità con la 
quale-Bologna li ho accolti, ap
prezzandola è comprendendo
ne il significato: Certo le ven
ti-trénta mila persóne che. in 
questi'.giorni. hanno'dormito e 
mangiato per le strade qual
che segno - l'hanno .. lasciato. 
L'Università ed il Palazzo'dèl
io sport non escono propria
ménte lindi dall'esperienza 
della, grande adunata. Ma'qué
ste'còse non-potevano non en
trare nel contò. C'è stata an
che qualche autoriduzione in
dividuate. h Alcuni — ci. dice 
un barista di via Zamboni — 
entravano, bevevano e se ne 

Massimo Cavallini 
•x ; : SEGUE IN . U L T I M A ; 

Prevalgono gli orìontamtnH coAstnratori 
MI: 
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No air aborto ifl 
e alFequo canone 
nel referendum 

in 
«.' .V..t' . ' 

Approvata solo la proposta di raddoppiar* 
lo firma occorrenti par le « iniziative popo
lari » - Logoramento e abuso di un istituto 

BERNA — Niente depenuliz-
zazione >;• dell'aborto, niente 
equo canone, niente tutela del
l'atmosfera dai gas di scarico 
delle auto; si, invece, ni rad
doppio delle firme occorrenti 
per promuovere una « inizia
tiva popolare ». Questi i risul
tati del referendum svoltosi 
ieri in tutto il territorio elve
tico. Si tratta di un esito 
che • segnala > chiaramente il 
prevalere di un orientamento 
conservatore e che impone se
rie riflessioni sull'abuso e sul 
logoramento di un istituto co
inè il referendum: ''» '• -." • 
.<• La partecipazione è stata, su 
scala federale, del 57 per cen
to e nel Ticino del 52.per cen
to. Gli elettori iscritti erano 
tre milioni e settecentomila. 

Secondo i primi commenti, 
la partecipazione è ritenuta 
abbastanza elevata rispetto a! 
solito, ma meno elevata rispet
to al previsto, data l'estrema 
importanza e delicatezza delle 
questioni sulle quali si è vo
tato. L'iniziativa per la depe
nalizzazione dell'aborto — det
ta anche « per la soluzione dei 
termini» — era stata soste
nuta soprattutto • da radicali 
e socialisti; contro di essa ave
vano fatto.blocco i democri
stiani; i vescovi svizzeri*e va
rie organizzazioni cattoliche. 
Essa si propóneva di fendere 
non punibile l'interruzione 
della 'maternità se compiuto 
entro il termine delle prime 
dodici settimane, • •>•' 

Anche la proposta che mi
rava a ; proteggere gli inquili
ni dagli aumenti ingiustifica
ti degli affitti è stata boccia
ta. Il presidente d'ella Asso
ciazione, dèi proprietari di im
mobili, Scheer, i ha subito 
commentato che il risultato 
«fa giusti2ia i' delle • accuse 
mosse dai promotori contro i 
padroni di casa ». 

- - E' stata anche respinta, co
me abbiamo già detto, l'ini
ziativa • mirante a contenere 
l'inquinamento causato da gas 
di scarico delle auto, note an
che coinè «iniziativa Alba-
tros». :•-•' ;s.•"•;••-• !.r •;- •'•":.'• ': 

. Gli ' elettori hanno invece 
approvato una proposta go
vernativa. che • raddoppia , il 
numero delle firme indispen
sabili per chiedere Io svolgi
mento di un referendum di 
iniziativa popolare — da. SO 
mila a 100 mila — e eleva 
a 50 mila (da SO mite) il li
vello minimo di firme neces
sarie per chiedere, con una 
consultazione popolare l'abro
gazione di una legge approva
te dal Parlamento fodorale. 

i ~» 
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iMf>niT%> continudno le polemiche fra PCF e socialisti\c'^0^\:::i 

La Francia si chiede se potrà essere 
superata la lacerazione fra le sinistre 

fc s^pltants^ éeTf l « a a ^ pèidaS si Hi Miai le piipisle M PCF • Iptflesi dei oa> 
•inliliil ni iirrrtrt Tfrr triTTiìf iirtiti ilh ri Itali f i n f f t i i t i Mito** » l p ru i—i iiaww wl TT n w l 
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ne-PAftiGI - La « 
ra». delTtaokaB» 
avrà strasochi c&e rfirtiiinfr 
di ansare fateli al suo' 
re. alla sua estetenza 
«acne se ci si ristate — alte 
sode del-PCP cosse a quatta 
dai: PS A di conaiderare te 

questo? Le sptegazioni, in tal 
-appaiono 

JC .uiieignu-
se sulle dire — si ribatte — 
•JHanB I M I &HJ890DD fjggdf* u l u 
glandi.del dovere di lottare 
UDM par battere U reghne 
che ha condotto la Francia 
alte crisi attente. 

Il PCF tenda questa matti
na sei mtttani di conte di una 
doppia prgtes speciale del£ 
VHummmmé, dirette ai tevora-
tovi a alTOpintone democra-. 
tios, sMitoteta «Aiutateci». 
Ooorgoa Marcnais vi rteadi-
sce te votatale onttark* del suo 
partilo ad saTiiiim che se le 

drlttterrnnd e-di altri-diri
genti socialisti sulle naUòna-
IhtTasioirl, certameate più te> 
peanatìre di quelle attuali, ri
produce gli altri punti di di
saccordo (salario minimo, ge
rarchia dal salari, imposte 
sul capitale, democratte eco
nomica) per concedere che il 
PS ha tetto marcia indietro 
cercando di svuoterà nella lo
ro sostenta le riforme di 
struttura previste dal pro
gramma comune del 1973. Sul-
lo stesso tono i massimi diri
genti del PCF hanno presiedu
to sabato le lì aasamMw di 
partito tenuteci in altrettante 
fUTai fflasnupOBamL 4sVaVsBCHaQaavVB 

te renporimbflttà dai soctetisti 

ad 
un partito socialiste che te 
ogni caso prenderebbe il ter
go prima o poi, il passo è 
beare. 

i la . se nonn»s«cano ipotesi 
attorno al PCF, fioriscono an- * 
che quelle attorno al PS. C'è 
chi non esclude che Mitter
rand abbia tetto marcia indie
tro sulle mifcialliiaaium, di 
cui non è mai stato un ter-

alca-

- . t * . , • 

Juve e Genoa 
al comando: 

-serie A (con 
due vedettes 

frwn*: , vn« , depptalU ch« 
«•U la *•!!• della chmalfica 
• il • primo firn Ira-1 iean-
iwmavi,' 

. .. ... .. . .."-«; I • - : I ' : -,'-.). i 

La Juventus,'costrette, al 
pareggio dal Milan davan
ti, al publlco amico,- è. sta
ta .raggiunta in ' vetta '.dèi*. 
la classifica di sèrie A.dal, 
sorprèndente ' Genoa/ 'che' 
non ha avuto troppe'dif
ficoltà neU'imporsi per 2 
a 0 contro il Perugia. L'In
ter ha risposto alla .bella 
prestazione dei cu«ini; ros
soneri spezzando le: ambi
zioni del Nàpoli, sconfitto 
di misurala San)Sirp. Da 
sottolinear© anche il mez
zo passo falso del Torino 
a «Vicenza; fi: prinfl:,due 
punti «'conquistati' nella 
massima- serie, dal Pesca
ra, te vittoria ipterna della 
Roma ed il'pareggio estèr
no della Lazio. 

• (I SKICVPa;MEtLE 
PAGINE 'SPOfrTiTE) 

- A Bari i ^ 
200 miiioiii 

della lotteria; 
di Merano '\ 

MERANO — Red Cbief, 
abbinato al biglietto serie 
D, numero 15075, venduto 
in provincia di Bari, ha 
vinto il Gran Premio di 
Merano. Al possessore del 
bighetto spettano 300 mi
lioni di lire. Al ascondo 
posto nella « classica » del
l'ippica si è classificato il 
cavallo Duel abbinato al 
biglietto serie P, numero 
07339, venduto in provincia 
di Roma, al cui poaseaaore 
spettano 100 milioni di li
re. Al terso posto è «tonto 
Rève du Matto, abbinato 
al biglietto serie O, nume
ro 315QS, venduto te pro-
vincte di Milano, al cui 
possessore spettano 50, mi
lioni di lire. 

I dieci premi di conso
lazione (di 10 milioni 
limo). dona : Lotteria - di 
Merano andranno «j pos
sessori dei seguenti M-
titettì: serie c m , ven
duto in provinola di Gori-
ste; M «ai43, Padova; O 
c » l ; caojtei: I tea», So
ma; G M«3Ì, Treviso; M 
5371C. Torino; A 7JS*S, Lec
ce; n MBl, Firease; T 
10062, Mantova; S StTtS, 
Ascoli Piceno; B «JESI Bo

ll biglietto sarie D, nu-
gro 15075 cne ha con-

i sentito al fortunato poa
seaaore di «lucete 30f mi
lioni di Uro, è stato TSO-
dutoteun 
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